




Dal riconoscere l’identità di Gesù→ Tu sei il Cristo si 

costituisce l’identità del discepolo →Tu sei Pietro.   

(NMI n 19)

Tu, chi dici che io sia?

Dalla risposta dipendono:                                

l'orientamento della vita,                                                             

le scelte di ogni giorno,                                                            

la pace del cuore,

il nostro destino eterno.



Gesù insegna che non è importante solo il conoscere 

chi sia Lui, ma che bisogna anche avere il coraggio 

di affermarlo



GESU’ CRISTO: 

CENTRO VIVO DELLA 

NOSTRA FEDE 

Gesù è il Cristo perché consacrato da Dio, unto dello 

Spirito santo per la missione redentrice. (Comp. n 82)

Il nome di Gesù significa “Dio salva” e ne esprime 

l’identità e la missione                    (Comp. n 81)



“Veniamo immedesimati” in Lui e resi partecipi 

della sua stessa vita.



GESU’ CRISTO E’ LA RIVELAZIONE 

PERSONALE DI DIO

Non c’è salvezza in nessun                                          

altro nome se non in questo.                                                                               

Là infatti c’è la grazia,                                                                            

là c’è l’impulso al lavoro,                                                

alla lotta, e anche l’impulso                                                 

alla comunione, alla                                           

solidarietà. Là c’è tutto                                                  

quello che nella mia vita                                                              

ho provato di debolezza …                                               

(Karl Barth)



GESU’ UNA PERSONA AMMIRATA E AMATA

Si ammira:                                                         
la coerenza                              
della vita                                      
l’altezza dei                                                                                 
principi morali,                                                                   
la solidarietà                                                        
con gli ultimi,                                                        
la libertà,                                                  
l’assenza di                                                                   
servilismo nelle                                                 
parole e nelle                                        
azioni ...



Con la sua intelligenza umana Gesù ha appreso 

molte cose attraverso l’esperienza. Anche come 

uomo aveva una conoscenza intima ed 

immediata di Dio suo padre. (Comp. N 90)

Cristo ha assunto un corpo umano attraverso il 

quale Dio si è reso visibile. Per questa ragione 

Cristo può essere rappresentato e venerato nelle 

sacre immagini (Comp. n 92)



GESU’ E’ 

VERO 

UOMO E 

VERO DIO

NON C’E’ 

CRISTIANESIMO 

SENZA LA FEDE 

NELLA DIVINITA’ DI 

GESU’

“Se confessi con la tua bocca che Gesù è Signore,e se 

nel tuo cuore credi che Dio lo ha risuscitato dai morti, 

sarai salvato” (Rm 10,9) 



Gesù è vero Dio e vero uomo, nell’unità della sua 

persona divina. Egli, il Figlio di Dio, si è fatto 

vero uomo, nostro fratello, senza con ciò cessare 

di essere Dio, nostro Signore.(Comp. n 87)

Vero uomo e vero Dio → concilio di Calcedonia 

451 (Comp. n 88)



 Il titolo Signore designa abitualmente nella Bibbia Dio Sovrano. 
Gesù lo attribuisce a se stesso e rivela la sua sovranità divina 
mediante il suo potere sulla natura, sui demoni, sul peccato e sulla 
morte, soprattutto con la sua Resurrezione. Le prime confessioni 
cristiane proclamano che la potenza, l’onore e la gloria dovuti a 
Dio Padre sono propri anche di Gesù: Dio “gli ha dato un nome 
che è al di sopra di ogni altro nome” (Fil 2,9) Egli è il Signore del 
mondo e della Storia, il solo a cui l’uomo debba sottomettere 
interamente la propria libertà personale(Comp.n 84)



La divinità di Gesù non è oggetto di 

dimostrazione , ma di fede 

Riconoscere Gesù di Nazaret è Figlio di Dio è una 

professione di fede che ha delle 

CONSEGUENZE:

porta a riconoscere che l’ultima 

parola su tutto è prerogativa di 

Gesù stesso.



impegnarsi a vivere “in alleanza”

riconoscere che Dio non è indifferente alla 

nostra vita quotidiana

affermare che in Gesù si compie l’alleanza di 

Dio con gli uomini



Gesù Cristo ci è necessario 

pena l’assurdità e il vuoto 

esistenziale.



in noi

nella Chiesa

nel povero

nell’Eucaristia



Con Cristo tutto si eleva,  tutto si nobilita: 

famiglia,                                     amor di patria, 

ingegno, arti,                               scienze, industrie, 

progresso,                                     organizzazione 

sociale:                                          senza Cristo

tutto si abbassa,                            tutto si offusca, 

tutto si spezza:                           il lavoro, la civiltà, 

la libertà,                                    la grandezza, la 

gloria del passato, tutto va distrutto, tutto 

muore!

San Luigi Orione



Lungo il cammino tanti eventi lieti o tristi ci portano 

continuamente a rivedere la posizione che 

ciascuno ha assunto nei tuoi confronti, o Signore! 

In ogni passaggio di vita tu ci chiedi: Chi sono io 

per te?E’ facile rispondere con concetti e frasi 

d’effetto ma imparate al catechismo o sentite da 

altri. Donaci, Gesù, di rispondere alla tua domanda: 

Chi sono io per te? partendo sempre dalla nostra 

vita e dalle situazioni più disparate in cui ci 

troviamo. Con l’aiuto del tuo Spirito,dopo aver 

messo nei  nostri cuori la risposta esatta: “Tu sei il 

Cristo”, insegnaci a venire allo scoperto, a non 

vergognarci di Te. AMEN


